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Un giocoper canoisti

Canoa - Polo
cato anche la Svizzera e i tornei na-
zionali di Olten, Grenchen, Friborgo,
Murgenthal e di Pfyn, nei pressi di
Frauenfeld, lo dimostrano.

Testo: Pierre Léchot, Martin Wyss.
Foto: Daniel Käsermann
Traduzione: Aldo Doninelli

Alcune settimane fa la città inglese
di Sheffield ha ospitato i primi cam-
pionati del mondo ufficiali di canoa-
polo.
A parte il nome, questa disciplina
non ha molto in comune con il polo,
sport in cui il principe Carlo e una
cerchia di persone privilegiate si di-
lettano a praticare, stando seduti a
cavallo.
Se si va a curiosare un po' nel passa-
to, si riesce a risalire ad una forma
ludica che evidenzia la presenza di
un collegamentotra il cavallo e la
canoa, elementi caratteristici dei due
giochi.
La pallanuoto e la canoa-polo videro
la luce in occasione délia disputa del
«Water-Derby», un gioco nato sulle
coste inglesi attorno al 1870. Ogni
giocatore sedeva a cavalcioni su una
botte, alla quale era fissata una testa
di cavallo in legno, e teneva in mano
una pagaia, che veniva utilizzata per
lo spostamento. E' dovuto a questa
manifestazione il fatto che nei paesi
anglosassoni, ancora oggi si utilizza

il termine di «Water-polo» perindica-
re il gioco délia pallanuoto.
Nel corso di questi ultimi anni la
canoa-polo sta vivendo una fase di
sviluppo particolarmente marcata,
soprattutto all'estero. I motivi di
tanto successo sono da ricercare
nella comodità: mentre la pratica
délia canoa è spesso legata a degli
spostamenti considerevoli, la ca-
noa-polo puô venir praticata nelle
immediate vicinanze di quasi tutte
le sedi di club. Questo fatto permette

un aumento délia durata dell'al-
lenamento.
Soltanto nel 1991 la federazione in-
ternazionale di canoa ha varato i re-
golamenti délia canoa-polo, che è
una disciplina più giovane, rispetto
a quelle a lei imparentate, délia re-
gata, dello slalom e délia discesa.
Praticamente in tutti gli stati europei
si pratica questo gioco a tutti i livelli:
in seno ai club, nell'ambito delle at-
tività sportive universitarie, nello
sport scolastico e nei corsi sportivi. Il

virus délia canoa-polo ha ormai toc-

II Gioco
Superficie di gioco
Fiumi tranquilli e laghi, oltre a stagni
e piscine, si prestano molto bene per
la pratica délia canoa-polo. La
superficie ideale di gioco, delimitata
da demarcazioni galleggianti, copre
20x30m.

La porta
II bordo inferiore délia porta, che
présenta le dimensioni di 1x1,5m, si tro-
va a 2m dalla superficie dell'acqua.

L'attrezzatura
I kayak da polo misurano 2-3m, per
50-60cm di larghezza e presentano
delle punte ampiamente arrotonda-

Pierre Léchot è monitore attivo
G+S 2 nella disciplina délia
canoa e dal 1993 è coordinatore
délia commissione per la
canoa-polo in seno alla federazione

svizzera di canoa. Ha
scoperto la canoa-polo durante

un soggiorno in Australia.
Martin Wyss è capodisciplina
G+S délia canoa.
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te. Anche le pagaie hanno i bordi e
gli angoli arrotondati per diminuire
il pericolo di ferimento. Il giubbotto
di salvataggio e il casco sono obbli-
gatori.

La squadra
Unasquadracomprende8giocato-
ri, 5 dei quali impegnati nel gioco. I

cambi sono volanti ma devono
aver luogo dietro alla propria linea
di porta.

Idea del gioco
Non esiste il portiere di ruolo fisso e
tutti i giocatori partecipano sia aile
manovre d'attacco che a quelle di di-
fesa. Il polo non prevede la regola
del fuori gioco e predilige cambia-
menti veloci tra le azioni d'attacco e
di difesa. Questa è generalmente
disposta a zona, ma in certi casi
(giocatori avversari particolarmente pe-
ricolosi) viene praticata anche la
difesa individuale.
Il pallone va giocato con le mani o
con la pagaia,tenendo perd présente

che è proibito colpire il pallone
con la pagaia, come pure trasporta-
re il pallone sul proprio paraspruzzi.
Ogni giocatore che entra in posses-
so délia palla è tenuto a liberarsene
entro 5 secondi.

Durata délia partita
Normalmente le partite si svolgono
su un arco di 2x10min, a cui segue
un prolungamento di 3 minuti, in ca-
so di parité. Durante le interruzioni
di lunga durata il cronometro si ar-
resta.

Inizio del gioco
All'inizio tutti i giocatori si dispon-
gono con la coda délia propria im-
barcazione sulla linea di porta, l'ar-
bitro dà inizio alla contesa lanciando
il pallone sulla linea mediana del
campo di gioco.

La rimessa laterale
Se la palla tocca una delle demarca-
zioni laterali è considerata fuori. Corne

nel gioco del calcio, anche nella
canoa-polo esistono i calci d'ando-
lo, le rimesse dal fondo e le rimesse
laterali. Quest'ultima non puô perô
essere effettuata in direzione délia
porta avversaria (direzione d'attacco).

I falli
Trattenere un avversario è conside-
rato un gesto falloso, come pure
speronare lateralmente un'imbar-
cazione avversaria. E' invece lecito
spingere il giocatore che è in pos-

sesso délia palla oppune bloccare
una canoa avversaria, fintanto che
questa si trova a meno di 3 metri dalla

palla.

Le penalità
Aseconda délia gravité dell'infrazio-
ne, il giocatore colpevole puô venir
punito con un ammonimento (car-
tellino verde), con due minuti di
esclusione dal gioco (cartellino gial-
lo) o con l'espulsione (cartellino rosso).

Il gioco riprende con una puni-
zione indiretta, un lancio diretto o
con un rigore, il quale si effettua da
una distanza di 6 metri, con la porta
indifesa.

Sicurezza
Anche nella canoa-polo il tema délia
sicurezza è particolarmente attuale.
Si vogliono diminuire i pericoli, sen-
za perdere il lato attraente e stimo-
lante del gioco. Le regole in vigore al
momento sono frutto di continue
modifiche nate daU'esperienza rac-
colta in questi Ultimi anni. Il risultato
conseguito è che gli attacchi sul cor-
po e sull'imbarcazione sono ora
molto più contenuti, cosi corne la
liberté di utilizzo délia pagaia. Inoltre
sono permessi solamente i caschi
con protezione per il viso.
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possibilesvilupparequesta forma di
gioco e attribuirle uno spirito
competitive, calcolando per esempio il
tempo di sopravvivenza di ogni le-
pre. In questo gioco la lepre deve es-
sere munita di un casco con prote-
zione per il viso.

La canoa-polo nell'ambito
diG+S
E' da diverso tempo che anche nella
disciplina délia canoa si lavora adot-
tandofra l'altro anche il gioco: corne
forma di riscaldamento, corne alle-
namento delle capacità coordinati-
ve, corne chiusura di un allenamen-
to o corne animazione. La canoa-polo,

con le regole appena elencate,
offre al monitore una possibilité di
allargare ulteriormente il proprio
campo di insegnamento.
Praticamente presso ogni sede di
club è possibile, senza troppi pro-
blemi, installare una superficie di
gioco adeguata. Alcune corde da
lancio, untelaio in legno perle porte
e un paio di palloni sono largamen-
te sufficienti per i primi approcci alla
canoa-polo. E' inoltre anche un
nostra compito dare la possibilité ai
giovani di conoscere la disciplina
délia canoa in tutte le sue spécialité.
Le discese in acqua viva fanno parte

délia canoa, come pure le discipline
di competizione délia regata, dello
slalom e délia discesa e anche il gioco

délia canoa-polo. La palla e la
porta sono degli elementi nuovi in
questa disciplina e il successo per
una rete appena segnata è una ri-
sposta diretta all'esecuzione di un
gestotecnico.

Forme di gioco e di
allenamento per un corso
di disciplina sportiva
Palla-cacciatore
Si dispongono sull'acqua due corde
da lancio ad una distanza di 3 metri
una dall'altra. I cacciatori si dispongono

dalle due parti e cercano, me-
diante passaggi veloci, di intrappo-
lare e colpire il corpo délia lepre.
Questa puö difendersi deviando i ti-
ri con la pagaia, afferrando la palla
con le mani o facendo un eskimo. E'

La trappola per topi
Si délimita una superficie di gioco di
15x15m e si fissa una camera d'aria
in uno degli angoli. La squadra dei
ricevitori si piazza all'interno del
quadrato e quella dei lanciatori si
dispone all'esterno. Questi lanciano la
palla all'interno délia zona e l'attra-
versano in canoa in tutta la larghez-
za. I ricevitori devono raccogliere la
palla e depositarla nella camera
d'aria per far scattare la trappola su-
gli avversari che non sono riusciti a

compiere la traversata del quadrato,
i quali vengono eliminati dal gioco.
Ogni squadra ha a disposizione 5
lanci e vince quella che ottiene più
punti, scaturiti da ogni passaggio da
partedi ognunodei componenti délia

squadra.

Il rigorista
Sopra ad un prato si fissa solida-
mente una corda da lancio ad un'al-
tezza di 3 metri, alla quale si appen-
de un bersaglio di 1,5m di larghezza
per 1m di altezza. Sul terreno anti-
stantesi segnano le distanze dal
bersaglio, da 4 a 10 metri. Aturno, ogni
partecipante si siede in canoa sulla
prima demarcazionee lancia la palla
contra il bersaglio. Se questo viene
colpito, il lanciatore va spostato alla
demarcazione seguente, altrimenti
dé il cambio ad un compagno. Il vin-
citore del concorso è colui che rag-
giunge la distanza più grande.
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